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Per l’inverno tornano i tre pezzi, giacca, gonna e pantaloni, portati tutti insieme

IL COLLEZIONISTA

LO STILE
CHE DÀ PESO
ALLA LEGGEREZZA
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Quando la informarono era al
Fortino, la sua bella casa di Capri:
Balenciaga, il grande, era morto. E

lei, Mona von Bismarck, una delle donne
più eccezionalmente dotate del suo tempo,
ingoiata dalla sua stanza, non ne uscirà che
dopo due giorni di solitudine. Non solo per
affetto verso quell’amico diverso da
chiunque, né perché le sarebbero mancati
il conforto di un genio e la sorgente della
sua stessa diversità. Piuttosto, come
confesserà, perché nessuno aveva saputo

guardare una donna, ogni donna, con
altrettanta considerazione e rispetto.
Quasi non ci fosse niente di più prezioso e
magnifico. Ed è ciò che la Moda ha
continuato a fare, anche in questa
stagione. Con i suoi massimi, ma
sorprendentemente anche con nomi
ancora come nuovi: in un’uniformità
generazionale che si vorrebbe lontana da
quella solida idealità concettuale. Forse
perché, secondo uno stereotipo, più
concreta e realista. Eppure, da Milano a

Parigi, altri i segnali: di talenti con un’idea
tanto fiera del femminile da far dubitare di
molte ovvietà. Dunque, saranno loro –
Simons, Gaytten, Ghesquière, Ackermann,
Elbaz – gli interpreti di questo tempo
nuovo? C’è da sperarlo. Così tanto affini da
far pensare a un’inattesa Nouvelle Vague
dello Stile. Cosa li unisce? Guardare con
profondità il superfluo: dando peso alla
leggerezza e ponendo la futilità oltre i suoi
limiti di tempo. È già molto.

TEN
DENZE

D
a New York a Lon-
dra, da Parigi a
Milano, il mes-
saggio che lega
tutte le più impor-

tanti passerelle della moda è uno
solo: «Donne, copritevi». Basta
spacchi provocanti o seni esalta-
ti da scollature profonde. La mo-
da volta pagina e disegna una
nuova silhouette femminile, più
discreta e raffinata, dove gli abiti,
spesso di taglio classico, si strati-
ficano. La novità per il prossimo
inverno sono i «tre pezzi» fonda-
mentali del guardaroba femmi-
nile, ovvero giacca, gonna e pan-
taloni, portati tutti insieme. Il tut-
to corredato da scarpe e borse im-
portanti e un trucco che focalizza
l’attenzione sulle labbra rosso
fuoco.

Ma come va letta questa moda
e qual è la molla che ha spinto gli
stilisti a rivestire le donne con la
massima cura? «Questo trend ri-
specchia i momenti difficili che
stiamo vivendo — spiega Enrico
Finzi, sociologo ed esperto di
marketing — I tempi sono duri e
l’abito diventa una corazza pro-
tettiva, che ti difende e ti aiuta a
vivere meglio. Non solo. La risco-
perta dei pezzi classici del guar-
daroba ha come obiettivo quello
di riportare la donna alle certezze
del passato, per ritrovare sicurez-
za in quest’epoca di precarietà».
Come ricorda Finzi, se l’abito è
più castigato, non manca certo di
seduzione. E spiega: «La seduzio-
ne c’è ma è lasciata all’immagi-
nazione. La donna che mostra
poco, scatena la fantasia. E poi la
moda è come un pendolo: dopo
la lunga stagione dei jeans a vita
bassa con esibizioni di fianchi
nudi, raramente uno spettacolo
per gli occhi, si torna a coprire il
corpo delle donne. Perché imma-
ginare è più erotico che vedere».

Dietro questa grande abbuffa-
ta di abiti, c’è anche una sorta di
riscatto degli stilisti che dimo-
strano quanta professionalità si
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concentra in un abito. «L’atten-
zione si sposta dal corpo femmi-
nile ai vestiti che diventano “og-
getti di design”, sintesi della crea-
tività di uno stilista ma anche del-
l’abilità e della manodopera di al-
to livello che ci sta dietro» spiega
Paolo Ferrarini, il ricercatore del
Future Concept Lab che studia
tutte le evoluzioni in fatto di co-
stume. E precisa: «Questa moda
non è priva di innovazioni, come
qualcuno potrebbe pensare. In
realtà è molto sofisticata e solo
apparentemente semplice. Que-
sti abiti sono pensati per dare vi-
ta a un guardaroba meno consu-
mista, capace di durare più di una
stagione». Sociologi e ricercatori
promuovono la moda per il pros-
simo inverno, ma un parere favo-
revole arriva anche da chi sta dal-
l’altra parte della barricata e que-
sti abiti li deve vendere. Dice Bep-
pe Angiolini, il presidente della
Camera dei Buyer che rappre-
senta i compratori italiani: «In
questo momento va una moda
più pulita, senza eccessi né mas-
simalismi, pensata per una don-
na concreta. Oggi chi può per-
mettersi abiti griffati vuole mo-
strare la propria femminilità in
modo diverso, senza ostentazio-
ni. Al posto degli spacchi preferi-
sce osare un colore, un gioiello
piuttosto che uno scollo. E il gio-
co dei tre pezzi, con il pantalone
che finisce sotto la gonna, cala-
miterà l’attenzione di molte don-
ne».
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LAURA ASNAGHI

BELLA FIGURA
LO SGUARDO IRREALE
DI QUELLE RAGAZZE IN PASSERELLA

L
o confesso: non vado alle sfilate di moda, non è
il mio campo. Non conosco neanche quei
signori che si chiamano, credo, gli stilisti, e che

hanno la incantata ammirazione di una mia nipote,
perché ha frequentato una loro scuola. Però le
guardo, le sfilate, alla televisione: sono grandi eventi.

Probabilmente fine a se stessi. Non so
fino a che punto servano a concludere
affari. Non conosco la loro logica. Ma
sono incantato dalla dimensione
metafisica. Le ragazze che sfilano
guardano fissamente davanti a sé.
Hanno lo sguardo di chi guarda senza
vedere. Sono irreali. E so perché:
hanno capito la vanità della vita
umana, una vanità di cui gli abiti che

vediamo nelle sfilate e che non vedremo mai nella vita
reale, i veli, le acconciature, sono la rappresentazione
plastica. Quante cose dicono, quegli sguardi fissi nel
vuoto, corrucciati, tristi senza essere disperati. Il
messaggio è inequivocabile: vanitas vanitatum et

omnia vanitas. Non occorre tradurre: quella delle
sfilate è una vanità fantasiosa, elegante, ben vestita (o
svestita). Non ho ragione, a guardare le sfilate?

PIERO OTTONE
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